
Raccontaci la tua quarantena,
il racconto di Mammorappo

di REDAZIONE –

VITERBO  –  E’  il  noto  Mammorappo  ad  inaugurare  la  nostra
rubrica  “Raccontaci  la  tua  quarantena”  con  la  descrizione
della sua giornata. “Sono in quarantena dal 1 dpcm, quindi, 
dall’8 marzo e sono a casa della mia ragazza, perchè da quando
è uscito il decreto non mi sono mosso da qui. Non tocco la
strada da allora, a meno che non vado a buttare l’immondizia.
Non  tocco  un  sampietrino  da  un  mese!  Le  mie  giornate  di
quarantena sono televisione, divano, XBox One, pranzo, cena,
doccia, dormo- Fortunatamente ho un giardino, perché abitiamo
in una palazzina con altre persone con cui siamo in contatto
dall’8 marzo, visto che nessuno di noi è più uscito da allora.
Ho,  quindi,  compagnia.  All’aperto,  in  giardino  possiamo
possiamo fare pranzi e cene all’aperto e prendere il sole
quando ci va. A me non è che è cambiato tantissimo perché sono
stato sempre orso e mi piace stare a casa. Ma un conto è stare
a casa volontariamente, un conto è starci forzatamente, anche
se è giusto. Le mie giornate sono queste. Scrivo le solite
stupidaggini su Facebook per far stare un po’ spensierate le
persone. Speriamo che questa cosa si risolva al più presto
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possibile,  almeno  si  ritorna  pure  a  lavorare.  Mando  un
abbraccio a tutti gli infermieri e dottori che sono operativi
24 ore su 24 e, pure se mi sono stufato di dirlo e credo che
smetterò di farlo perché la gente non ci sente, state a casa!
Speriamo  che  vada  tutto  bene”.  Grazie  a  Mammorappo  e
ricordiamo che per inviare i vostri racconti e foto basta
scrivere  a:  redazione@tusciatimes.eu,  specificando
nell’oggetto  “Racconta  la  tua  quarantena”.


